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Rocca Massima, il coordinatore del Pdl replica ad Alessandroni

«Pd, una débacle»
Lucarelli: «Il lavoro di Tomei, un premio per la maggioranza»

ANCHE a Rocca Massima, dopo
la travolgente vittoria di Angelo
Tomei, è tempo di analisi del voto
e inevitabilmente il dibattito ac-
cende animi e contrasti lasciando
intravedere rapporti non proprio
idilliaci tra maggioranza e oppo-
s iz ione ,  que-
st’ultima - come
annunciato gior-
ni fa dall’espo-
nente di centrosi-
nistra Alessan-
droni -, decisa a
portare avanti le
istanze della po-
polazione, «...
quando e se la
squadra capita-
nata dal sindaco
Tomei dovesse
per caso dimen-
ticarsene» ma
pronta anche a collaborare se gli
obiettivi fossero condivisibili.

Alle dichiarazioni del segretario
del Pd Aurelio Alessandroni, ed in
particolare alle riflessioni relative «al
buon risultato elettorale» che lo stes-
so attribuisce al suo partito», rispon-
de ora il coordinatore del Pdl di
Rocca Massima, Filiberto Lucarelli:
«Alessandroni dichiara che il Pd è
andato bene, sostenendo addirittura
che alle Europee abbia preso più voti
del Pdl. Vorrei ricordare al segretario
che il Popolo delle Libertà ha rag-
giunto 326 preferenze contro i 207

voti del Partito democratico e alle
elezioni del Consiglio provinciale il
Pdl ha avuto 193 voti e il Pd 99. Per
non parlare poi della riconferma di
Angelo Tomei, che certamente era
prevista, ma non nel modo schiac-
ciante che si è verificato. Alessan-

droni dovrebbe
parlare invece della
debacle del Partito
Democratico».

Sulla vittoria di
Cittadinanza Con-
divisa, Lucarelli lo-
da il lavoro svolto
da Tomei e la sua
giunta dal 2004 ad
oggi: «E’ è stato un
premio per la no-
stra maggioranza
che ha rispettato
pienamente il pro-
gramma». Secon-

do Lucarelli, la vittoria del Pdl a
Roccamassima è anche una conse-
guenza del lavoro svolto da Tomei.
«Ci tenevo a ricordare come il nostro
Sindaco abbia adempiuto al proto-
collo d’intesa firmato con il presi-
dente della Provincia quattro anni fa,
con il quale si prevedevano molti
impegni, tutti puntualmente onora-
ti». Tesi questa che, come è noto,
non convince la minoranza che pro-
prio in campagna elettorale ha caval-
cato la protesta contro le inefficienze
della maggioranza di centrodestra.

Emanuele Galoni
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Norma sempre più meta dei parapendisti a caccia di brividi

Volare, che passioneVOLARE è possibile. Leonardo lo
aveva immaginato molti secoli pri-
ma dei fratelli Wright. Nel 1903,
sulla spiaggia di Kitty Hawk, si librò
in aria il primo velivolo a motore
della storia. Dodici se-
condi - così riportano i
giornali dell'epoca - de-
stinati a mutare le sorti
dell'umanità.

Cento anni dopo...
Da un colle dei Monti
Lepini un gruppo di
parapendisti si è dato
appuntamento questo
weekend a Norma per
una giornata dimo-
strativa. C'è anche il
sindaco del paese,
Mancini che però tie-
ne subito a precisare
di non essere un prati-
cante. Il parapendio
ha ormai soppiantato
nel cuore degli sporti-
vi il deltaplano. Le ra-
gioni ce le spiega il
signor Lampadina,
che è anche il segreta-
rio dell'associazione
«ParaNormAli» di
Norma: «E’ più sem-
plice da usare e meno
ingombrante. L'ap-
proccio è meno com-
plesso e dopo 5-6 le-
zioni si può già spic-
care il primo volo».

Il Club è un'associa-
zione sportiva di Pilo-
ti di Parapendio che
principalmente svolge la propria
attività a Norma di Latina, senza
fini di lucro, con il solo scopo di
promuovere idee ed iniziative le-
gate al sito di volo, oltre a creare
un solido gruppo di amici che
condividano le stesse passioni.

Norma per un parapendista è un
po' come la Mecca per un musul-
mano. «Sorge tra i monti Lepini e
il Mar Tirreno ed è situata su di un

anche nei mesi freddi, quando in
gran parte dell'Europa e del Nord
Italia l'attività di volo è impratica-
bile». Vedere i parapendisti alzar-
si in volo è un autentico spettaco-
lo. Sembrano tanti pterodattili ap-
prodati qui direttamente dal
mesozoico. E invece sono uomi-
ni, uomini con le ali. Attenzione
però. "Non bisogna mai abbassa-
re il livello di guardia - spiega uno

LE IMMAGINI

dei piloti istruttori - E' essenziale
non commettere errori». Sembra
facile detta così. «In realtà - inter-
viene uno dei ragazzi - se si se-
guono tutte le raccomandazioni

del caso è difficile in-
correre in errorie. E'
importante fare para-
pendio quando le con-
dizioni atmosferiche lo
permettono. Tenersi
sempre in contatto de-
ve essere un imperati-
vo». Un po' come an-
dare in immersione.
Acqua e aria non sono
gli elementi naturali
dell'uomo e non è con-
sigliabile sfidarli. Li si
può invece asseconda-
re e allora quella che
può sembrare una ba-
nalissima ordalia per
malati di adrenalina
può diventare la più
emozionante esperien-
za dellaa vita. Altro che
"Point Break", non c'è
mistica in tutto questo,
c'e solo il piacere di
vedere la terra… da
un’altra angolazione.
E alla gente l’idea pia-
ce. Norma è diventata
una meta fissa per gli
appassionati. E’ un fe-
nomeno in crescita. I
piloti istruttori sono lì
che seguono il corag-
gioso di turno passo
passo. Le istruzioni per

un volo sicuro? «Mai volare con
le nuove o con correnti ascensio-
nali troppo violente. Quando si è
in quota mantenere la quota (che
è un po' come immagazzinare
benzina per il volo). Gli dei ci
guardano, nascosti tra i cumulo-
nembi». Vi potrà capitare di in-
contrarli mentre volate con il vo-
stro parapendio.

Gianni Fanetti

altopiano di 400 metri, che si af-
faccia sulla piana pontina con una
falesia alta fino a 300 metri - ci
dice ancora Lampadina - Gode di
un clima particolarmente mite
grazie alla vicinanza del mare,
coadiuvato dalla catena dei monti
Lepini che forniscono protezione
dai venti settentrionali. Questa ec-
cezionale caratteristica consente
di volare in termica tutto l'anno,

Sotto il sindaco
Mancini insieme
a due
parapendisti

LO SPORT NEL CUORE

E sabato
c’era anche
il sindaco

Proteste a Giulianello
SONO proteste che si elevano
puntualmente in estate, una que-
stione «annosa» per molti resi-
denti di Giulianello che nella di-
sperazione si rivolgono alla
stampa affinchè si «scriva». Al
centro del problema vi è un noto
locale del posto, molto frequen-
tato, che lascia che ai piatti si
accompagni la musica. «Forte,
fortissima. A tutto volume», pro-

testano i residenti della zona.
«Sì, musica che va avanti sino a
tarda notte. Ma come è possibi-
le? Non vi sono regole? E il sin-
daco non può fare nulla»?. La
conca che si forma grazie alla
presenza della montagna (scena-
rio suggestivo) creerebbe qual-
che disagio in più, facendo da
cassa acustica che espande le no-
te a tutta la frazione.


